
Molestie sessuali 

«Io maniaco? 
No, complotto 
sindacale...» 

G I A M P I E R O R O S S I 

• MILANO Ritoma in un aula giudiziaria la 
drammatica vicenda delle presunte molestie 
sessuali consumate «in serie» alla casa di riposo 
•Milanesi e Frosi» di Tngolo in provincia di Cre­
mona e a due passi da Crema Si apre infatti lu­
nedi, davanti alla Corte d'appello di Brescia il 
processo di secondo grado istruito dopo che 
tutte le parti in causa avevano impugnato la 
sentenza di primo grado che aveva assolto il 
presunto molestatore, cioè il direttore dell'Ope­
ra Pia di Tngolo Gianpaolo Leani 

Si riapre cosi una vicenda che prima ancora 
di finire sulle pnme pagine dei giornali ha 
sconvolto la vita di un paesino di circa 1700 ani­
me immerso nella bassa Padana È questo lo 
scenano in cui nasce una delle più clamorose 
sequenze di denunce di molestie sessuali con­
sumate sul posto di lavoro Dopo il solito vocia­
re sommesso, infatti, nel 1991 alcune giovani 
ausiliarie (cioè infermiere con contratto di lavo­
ro nnnovabile trimestralmente) trovano il co­
raggio di raccontare alle sindacaliste della Cgil 
locale I incredibile sequenza di pesanti «avan­
ces» di strane nchieste di massaggi di pareri su 
nviste pornografiche, di mani allungate di ab­
bracci improvvisi che molte di loro avrebbero 
subito dal direttore II più delle volte con la por­
ta del suo ufficio (dove c'era anche un lettino) 
chiusa a chiave Sempre con il patrocinio della 
Cgil di Crema sette donne decidono di presen­
tare un esposto alla procura di Cremona E alla 
metà del 1992 Gianpaolo Leani viene nnviato a 
giudizio con una raffica di capi d accusa per 
violenza pnvata, atti di libidine, atti osceni atti 
di libidine violenta, abuso d'ufficio, sottrazione 
dicomspondenza „ 

Si apre il processo In un aula affollata come 
il Tnbunale di Crema non aveva mai visto una 
dopo l'altra le sette donne si sottopongono agli 
interrogatori di giudici e avvocati raccontando 
episodi drammatici sotto gli occhi del loro diret­
tore (sospeso dall incarico) e di numerosi con­
cittadini Lcani replica alle accuse cor. grande 
tranquillità, spiegaMtS'Sl'glBdici che' in realtà s i 
tratta di un complotto cóntro di lui orchestrato' 
dai sindacalisti Insomma è una questione poli­
tica Fatto sta che* if*2I"àpn'e 1993 amva l'asso­
luzione «perché il fatto non sussiste» Dei tre an­
ni di reclusione che il pm aveva chiesto per Lea-
ni la corte accoglie solo la condanna a 4 mesi 
per rivelazione di segreto d'ufficio il direttore, 
infatti aveva anticipato le domande di un esa­
me professionale a una delle ausiliarie In prati­
ca, la sentenza di Crema spiega che la parola 
delle sette donne vale quanto quella del diretto­
re, e che non è possibile assumere come inge­
nue e culturalmente indifese delle giovani di 
paese perché viviamo in una società dove l'a­
borto è legalizzato, si espongono profilattici e 
cassette pornografiche e si vedono spot pubbli­
citari ad alto contenuto erotico E poi perché ci 
hanno messo tanto tempo pnma di denuncia­
re' 

Gianpaolo Leani - che nel frattempo è alle 
prese con altri guai giudiziari per reati ammini­
strativa - inizia la sua personale campagna di 
riabilitazione, che amva fin davanti alle teleca­
mere de! Maurizio Costanzo show Al processo 
d'appello le donne saranno tutelate da un auto­
revole collegio legale composto dagli avvocati 
Carlo Smuraglia, Luigi Storioni, Beniamino 
Groppah e Mana Virgilio Ma a quanto pare 
Leani è ricoverato all'ospedale di Cremona e i 
suoi legali avrebbero chiesto il nnvio dell'udien­
za • - > 

Tifosi ultras allo stadio Paolo Siccardi'Conlrasto 

Morì cadendo dal treno dopo le sevizie di 3 teppisti-tifosi 

Agli ultra 10 anni 
Insulti dopo la sentenza 
Annega a 4 anni 
«f ragno l f , 
cerea di salvarlo: 
è In fin di vita 

A Stomara, piccolo 
centro vicino a 
Foggia, è annegato 
lari un bambino di 
quattro anni: suo 
fratello, nove anni, 
che ha tentato di 
salvarlo, si trova In 
ospedale, condizioni 
gravissime. Nel primo 
pomeriggio, Antonio e 
Giuseppe si sono 
allontanati dalla casa 
colonica del genitori 
ed hanno raggiunto, 
ad alcune centinaia di 
metri, una vasca per 
l'Irrigazione. Qui, 
Antonio ha perso 
l'equilibrio ed è finito 
In acqua. Giuseppe ha 
cercato di alutarlo. 
Non ciò riuscito, 
stava annegando 
anche lui, lo ha tratto 
In salvo un contadino 
che era al lavoro poco 
lontano dalla vasca. 
Giuseppe lotta, ora, 
tra la vita e la morte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

W A L T E R R I Z Z O 

•> CATANIA Dieci anni di carcere 
Questa la condanna decretata dai 
giudici della CdrìcMIsTse di Cata­
nia che ien'hanno emesso Fa sen­
tenza nel processo che vedeva alla 
sbarra i tre ultrérxiel Messinsrche la 
sera de 30 gennaio scatenarono 
una vera caccia ali uomo sul treno 
Siracusa - Roma finita con un ra­
gazzo di ventuno anni, Salvatore 
Moschella che per sfuggire alle lo­
ro sevizie, tenta una disperata fuga 
dal convoglio a meno di un chilo­
metro dalla stagione di Acireale 
Una fuga tragica, finita con il corpo 
di Salvatore dilaniato dalle ruote 
del treno 

Natale Cancellien Stellano Rug-
gen e Gaetano Arcidiacono, i tre 
teppisti mascherati da tifosi hanno 
preferito avvalersi di quella che in 
gergo giudiziario si chiama "facol­
tà di non nspondere Hanno par­
lato invece gli altri viaggiatori che si 
trovavano sul treno Hanno rac­
contato nei dettagli quella sera di 
violenza L irruzione dei teppisti 
nello scompartimento dove Salva­
tore Moschella era tranquillamente 
seduto Gli insulti la reazione del 
giovane di Melilli e quindi il primo 
pestaggio Poi ancora le pesanti 
avances ad una ragazza, sorpresa 
mentre telefonava con il cellulare 
in un corridoio Avances che in 
breve si sarebbero quasi certamen­
te trasformate in qualcosa di peg­
gio se non fosse intervenuto anco­

ra una volta Salvatore, costretto per 
questo a subire un nuovo e più vio-
lento'pmgglò Quìnttnl'fehtativo 
dei viaggiatoti di proteggere il gio­
vane facendolo spostare in un al­
tro vagone e quindi, superata la 
stazione di Catania la caccia al-
I uomo scatenata dai tre ultra e da 
altri due teppisti minorenni che 
saranno adesso giudicati separata­
mente Salvatore Mosche'la era let­
teralmente terronzzato Di fronte al 
nuovo raid non si rese conto nep­
pure che il treno stava per entrare 
in stazione Per sfuggire tenta una 
via estrema una fuga disperata la­
sciandosi scivolare giù dal finestri­
no Salvatore va a sbattere contro 
uno dei pali che costeggiano la li­
nea ferroviaria e viene nsucchiato 
sotto le ruote del convoglio che do­
veva portarlo in Emilia, dove lo at­
tendeva quel lavoro che non era 
nuscito a trovare in Sicilia 

La ricostruzione di quella sera di 
orrore non ha lasciato dubbi ai giu­
dici catanesi che hanno accolto in 
pieno le tesi sostenute dal pubbli­
co ministero Giovanni D Angelo 
che per tutti e tre i teppisti aveva 
chiesto la condanna per omicidio 
preterintenzionale ad una pena di 
quattordici anni di carcere La li­
nea di difesa che chiedeva la de-
rubncazione del reato da omicidio 
pretenntenzianale in omicidio col­
poso è stata rigettata i pieno dal 
collegio giudicante che ha dispo-

Al Pitti Uomo in una villa michelangiolesca la serata di D & G per moda di strada 

Sulla pedana i sosia di James Dean 
Q I A N L U C * L O V E T R O 

• i FIRENZE Dalla strada per la 
strada, sfila a Firenze la linea D & G 
di Dolce e Gabbana Sullo sfondo 
di una villa michelangiolesca tutto 
l'abbigliamento delle bande me­
tropolitane fuso e rimescolato Dal 
militare antimilitansta all'ascetico 
attraverso gli ecologisti di palstica 
La moda uomo della prossima ' 
estate' Serondo l'antropologo Ted 
Pothemus è un supermercato di sti­
li A conferma della sua icona, i sa­
loni di Pitti immagine uome ncchi 
di proposte eterogenee per i pros­
simi caldi 
«Siamo ancora in strada» dicono 
Dolce e Gabbana sullo sfondo del­
la villa michelangiolesca i Collazzi 
Nella residenza fiorentina i due sti­
listi hanno presentato icn sera la 
loro linea D&G, pnmavera estate 
95 Seguito da una cena, il defilee 
è stato l'evento di punta d'immagi­
ne uomo mostre di abbigliamento 
maschile estate 95 in calendano 
sino a domani alla Fortezza da 

Basso di Firenze Con un senso 
estremo di attualità la fiera ha de­
dicato questa sua 46esima edizio­
ne alle bande giovanili e ai loro stili 
on the road che ultimamente con­
dizionano pesantemente persino 
le grandi firme Vistoso e intema­
zionale il fenomeno è stato battez­
zato col neologismo bubblu up let­
teralmente «bolle che salgono» Per 
spiegarlo nella sua complessità 
esteticamente nvoluzionana Pitti 
Uomo ha invitato addirittura Ted 
Polhemus antropologo inglese 
che a novembre dedicherà al feno­
meno una gigantesca mostra al 
Victoria and Albert Museum di 
Londra Secondo lo studioso «1 abi­
to di oggi deve esprimere 'nnanzi-
tutto autenticità Por questo la mo­
da si ispira agli stili spontanei della 
strada fondeuujli poi nel super­
market degli stili che 0 il gusto con­
temporaneo» Echi meglio di Dol­
ce e Gabbana con la linea D&G 
nata propno dalla strada per la 

strada poteva concretezzare in ter­
mini di moda le teorie di Polhe­
mus' Persino nella regia della sera­
ta di len gli stilisti hanno praticato 
uno zepping tra passerella proie­
zioni della loro campagna televisi­
va, aperitivo nella vilal michelan­
giolesca e cena in giardino allesti­
to con chioschi da sagra di paese 
siciliano Ecco dunque il blob on 
the road, D&G Aprono ì militari 
antimilitaristi che combattono i 
concetto della divisa indossando 
mimetiche e uniformi tagliate ricu­
cite e sovrastinte Per nbadire che 
questa guerra e solo un gioco ironi­
co lanciando addirittura una luce 
di speranza sul militarismo Dolce 
e Gabbana completano le loro uni­
formi con accesson fluoroescenti 
da discoteca fine anni Settanta Poi 
entra in scena la nuova ecologia 
«Non 1 utopia del tutto verde > spie­
gano gli stilisti Semmai tessuti 
giezzi e toni naturali mescolati a 
pezzi in plastico o addirittura in 
cellofan 'perché dai materiali di 
sintesi non si può prescindere 

sottolineano Dolce e Gabbana Co­
si proseguono i due creativi è me­
glio imparare a farne buon uso riu­
tilizzando ad esempio il sacchetto 
del supermarket per una strava­
gante camicia In un caledoscopio 
di spinti ideologie ed estetiche 
una banda stile Elvis con camicie 
fantasiose giacche di pitone da 
Cuore selvaggio e )eans primi anni 
Sessanta alla James Dean si fondo­
no con agonistici giovani sportivi in 
magliette a nghc T-Shirt atletiche 
Senza condizionamenti della me­
moria storica il rock americano 
nell ottica positiva della ricostru­
zione post-bellica si mescola con 
capi a vita bassa e gilct di camo­
scio pezzi di quegli anni Settanta 
che - secondo Dolce e Gabbana, -
per molti giovani costituiscono un 
vero e proprio Vangelo» Lo zep­
ping modaiolo incalza per poi dis­
solversi nell uscita dei bianchi tota-
I' giovani candidi dalla testa ai pie­
di asceti oltre ogni passione al di 
la del caldo di fine millennio Già 
nel Duemila 

sto anche per i tre tifosi una volta 
scontata la pena siano sottoposti 
per tie anni alla sorveglianza spe­
ciale Per i tre difensori solo la ma­
gra consolazione1 delle attenuati 
generiche prevalenti sulle aggra­
vanti che hanno fatto risparmiare 
ai tre teppisti quattro anni di gale­
ra La lettura della sentenza e stata 
accolta con scene di istena e insulti 
da parte dei famigliari degli impu­
tati che già alla prima udienza 
avevano pesantemente insultato i 
famigliari della vittima «Era un 
pazzo si è ammazzato e adesso 
ha rovinato i nostri ragazzi» Poi an­
cora porte sbattute e urla mentre il 
presidente imperturbabile leggeva 
la sentenza che spediva i tre tifosi-
killer dritti in pemtenziano Dall al­
tra parte la famiglia del giovane si­
racusano ha mantenuta una calma 
gelida Solo Rosa Lorefice la ma­
dre di Salvatore ad un certo punto 
non ce la fa a trattenere le lacnme 
Per i i giornalisti solo una battuta 
«Cosa volete che dica - afferma 
Giuseppe Moschella il padre di 
Salvatore -non riesco ad essere 
soddisfatto, perchè una sentenza 
di condanna non riporterà mai in 
vita Salvatore Una cosa però vo­
glio dirla Mentre rendo onore alla 
memoria di mio figlio voglio de­
nunciare il comportamento inde­
gno di Giovanni Lorefice ilmi'itare 
che ha assistito a tutte le fasi del 
pestaggio senza muovere un dito 
per impedire che mio figlio venisse 
ammazzato» 

Vocabolari 
E il karaoke 
entrò 
nella Treccani 
• ROMA II karaoke tanto amato 
dagli italiani entra nel nuovo voca­
bolario Treccani La massaia trove­
rà lo shampoo riflessante che 
mette sui capelli e il bnllantante 
che mette nelle stoviglie Amva la 
nvoluzione linguistica con il nuovo 
volume che completa il vocabola-
no Treccani della lingua italiana 
«quella viva e parlata dagli italiani -
afferma il linguista Aldo Duro, di 
rettore dell opera- sviluppatasi dal 
dopoguerra ad oggi quella con la 
quale si chiude il secondo millen­
nio» Tra i neologismi dell ultima 
ora inclusi tra le 650 parole nuove 
si segnalano calza autoreggente 
scaldamuscoli tossico sessantotti­
no stru7dcervelli telepromozione 
exit poli e tangentista Tra le voci 
del linguaggio giovanile figurano 
bandana il fazzoletto che i ragazzi 
si annodano in testa derum e cioè 
la tela dei leans i naziskin i fu-
scaux che perù spesso appaiono 
erroneamente nelle vetrine come 
fuso o fuson 

U. comp libile e i cump i^ni dell i V /lunt 
mlorm i/ioni tU 1 Tds sonu \ icmi .1 Pietro 
Spettro tu vuoi Unii i a tulli suturo e IL 
pi intono IJ scoinp iis i di 

MARIA 
Roma S^RIUK" 0 I )'M 

Luciano Girli t; tutte le t 
palili del commerciale • . 
con urande iffHtoe-*olnhriLta 

-Spugno IJ9 

L.u(jjtino u i m t; ILHIL. it*toni|JJSnec I colli 
palili del commerciale sonu vicini 1 Pietro 

Rom > 

Laura e Pietro ln^rao e Celesti Bruna 
Chiari Renati t Guido p irteupano il 
grande dolore perlasLumparsa di 

MARIA SPATARO 
e ibbracudiio cun tutto il loro grande il 
fitto Pietro e le e inssinie* S indra e Pina e 
tutti i loro t imilian 
Roma JG giugno l'JÌM 

Nicoli Fano Stefano LJoldrini e tutto il ser 
vi/io sportivo de «I Unita» eon grande affet 
to sono vicini i Pietro bpataio in questo 
giorni resi u rribitt dalla scomparsa della 
moglie 

MARIA 

Roma 25 giugno I )lM 

Il servizio Iute rn i abbncua con iffelloPie 
1*0 Claudio Elisa e tutta li fimigln per la 
sconipars idi 

MARIA ANTONIETTA 
Antonio Claudi t Delia Pnnco 1-ibruio 
Giampaolo Ci inni Marcella Marco Nm 
ni Nuccio Pietro V ileria Wl ìdimiro 
Roma 25 giugno ISÌtl 

Beppe Ceretti ncord 111 straordin ina forza 
damino che In iccompagnato Pietro in 
questo lungo periodo di sofferenza e M 
siringe a lui con ilfetto pt r 11 scomparsa 
della mogli." 

MARIA ANTONIETTA PATRIZI 
Milano 25giugnu 1*N1 

Al carissimo Pietro in questo momento di 
grande dolore per 11 prem itura scompar 
s i cieli t su i 

MARIA 
un furie ibbrieciod i Giuli ino Antognoli 
Roma J'Sgiugno I944 

l-a Federazione nazionale dei lavoratori 
dell agro industria Hai Cgil rende affettuo 
samenteomaggioa 

NIVES GESSI 
amala dirigerne rwionale delle Feder 
braccianti e ne ncord 11 app issionalo im 
pe gno nella promozione dei diritti delle 11 
curatrici ngncole 
Poma 25 giugno 1MIM 

Ut memoria di 

LUCIO 
della sua intelligenza della sua amicizia e 
sempre molto torte in noi Lo ricordiamo 
cosi spevso parlandone tra noi Evochamo 
ricordarlo a quanti h inno avuto il bene di 
conoscerlo nel quarto anr cervino della 
s i i morte Gli amici Fduardo Gabriele 
Giancarlo Rosario 
Roma JSgiugno 1994 

L n gruppo di comp igni del Pds di Pietri 
croce di Ancon ì perneordare 

ROBERTO PELOSI 
(detto Ridoti) 

assiduo lettore del nostro giornale sotto 
scrivono \>v\ tUntlò 
Ancona 2ri giugno 19*M 

Nel Ingcsimodella morte della compagna 

MARIA BISELU 
i compagni della federazione del Pds di 
Crtmona ne ricordano le grandi qualità 
umane il suo oscuro e prezioso contributo 
alla Resistenza antifascista il profondo in 

1 defettibile legame ai gnndi ideali di libera 
zione umana del socialismo Nel ncord ir 
la nuovamenle con tanto affetto rinnova 
no le più sentile condoghun/e ai familiari 
Cremona 25 giugno 1991 

COMUNE DI COLLEFERRO 
(Tel. 06/9780515) 

Bando di gara 
Il Comune intende appaltare > lavori di adeguamento tecnologico ai sensi del D P R n 236/88 
collettori principi della fognatura coTiunale mediante licitazione pnvata ai sensi dell ari 1 lettera 
E) delta legge 2/2/1973 n 14 l lavon a base d appalto ammontano a L 844 650 970 I opera e 
finanziala con bilancio comunale Per partecipare alla gara le imprese interessate dovranno far 
pervenire domanda in carta legale a questo Comune entro ie ore 14 00 del giorno 14/7/94 Per 
poter chiedere I ammissione alla gara di che tranasi I impresa dovrà essere iscritta nell Albo 
nazionale dei costruttori per la categoria 10 a) Il certificato di iscrizione di cui sopra dovrà essere 
allegato in copia alla neh està di invito La domanda con I allegato suddetto deve essere inviata 
con lettera raccomandata A R indirizzata a queslo Comune Pazza Italia n 1 00034 
Colleferro recando ali esterno olire alhndicazione del mittenie anche I indicazione oella gara 
alla quale si riferisce La r chiesta d inv to non è vincolante per I amministrazione 
Colielerro 25 g ugno 1994 

<• | , 0 J * 'J il Sindaco Silvano Motta 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
Provincia di Milano 

Tel 0362/40548 Fax 0362/4177584 

Questa Amministrazione Comunale indice gara con procedura ri­
stretta accelerata ai sensi delle Direttive Cee 92/90 con il metodo 
di cui ali art 36 di detta direttiva dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa per l'affidamento del servizio di integrazione scolasti­
ca per alunni disabill Le prestazioni si quantificano in 160 ore set­
timanali con possibilità di variazione del più o meno 20% L affida­
mento decorre a partire dall'anno scolastico 1994/95 e termina alla 
fine dell anno scolastico 1996/97 La domanda di partecipaziono 
dovrà essere redatta su carta da bollo e dovrà pervenire ali Ufficio 
Protocollo Comunale entro l'S/7/94 La spedizione del presente av­
viso alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea è avvenuta il 
22/6/94 L'avviso è stato inoltre pubblicato sulla gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana sul B U R L nonché all'Alpa Pretorio Co­
munale Al fine della selezione dello richieste d'invito alla doman­
da dovranno essere allegati 
- certificato Camera di Commercio, per le Cooperative certificato 
d iscrizione al registro prefettizio, 
- dichiarazione in bollo che attesti referenze bancarie con indica­
zione degli Istituti di Credito presso i quali verificare le referenze 
stesse, organizzazione tecnica adeguata al servizio da svolgere. 
I inesistenza dello stato di liquidazione o di fallimento per il quin­
quennio precedente, I importo globale di forniture analoghe realiz­
zate negli ultimi tre esercizi 
- certificato prefettizio antimafia o dichiarazione sostitutiva tempo­
ranea 
• certificato del Casellario Giudiziale dell'impreditore o dei legali 
rappresentanti della società 
L invito alla gara sarà diramato entro il 19/7/94 Le domande non 
vincolano la stazione appaltante 
Dalla residenza municipale, 22/6/94 

IL SINDACO l 

Laura Barzaghi 
IL SEGRETARIO GENERALE 
dott.ssa Ileana Musicò 

Questa settimana 

Come va il fronte 
del vostro porto? 

A confronto i dieci 
più importanti 

è il test de... 

s» 
in edicola da giovedì 23 giugno 


